IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
L’ultima condizione diventa peggiore della prima
Possiamo servirci della parabola del “Figliol prodigo” narrata da Gesù per illuminare questa sua parola: “Allora va, prende con sé altri sette spiriti peggiori di lui, vi entrano e vi prendono dimora; e l’ultima condizione di quell’uomo diventa peggiore della prima”. Il figlio è nella casa del Padre. Vive curato dal suo amore. È governato dalla sua luce. È assistito dalla sua verità. Non gli manca nulla. Può godere di ogni bene. Viene tentato. Lascia la sua casa. Prima cade nella grande immoralità. Consuma tutte le sue sostanze nel vizio. Poi viene ridotto a schiavitù. Perde anche la sua dignità di uomo. Occupa nella scala dei valori un posto al di sotto degli animali immondi che sono i porci. Lui diviene loro servitore. In più per i porci ci sono le carrube. Per lui nulla. Lui non è fonte di guadagno e di conseguenza non si può spendere per lui neanche una misera carruba. Prima era principe nella casa del Padre. Ora suoi principi sono i porci. Questa è la condizione di colui che si lascia trascinare da Satana dopo aver conosciuto la luce vera, la carità vera, la misericordia vera, la giustizia vera, il servizio vero, la bontà vera del Padre.
Gesù mette in guardia quanti hanno abbandonato una via di peccato e si sono convertiti al Vangelo. Vale anche per tutti coloro che hanno abbracciato una via di perfezione e si sono consacrati a Dio. Anche il ministero apostolico e presbiterale è posto sotto questa legge. Giuda dal mondo si era donato a Cristo Gesù. Satana lo ha vagliato come si vaglia il grano. Lui è divenuto pula nelle sue mani. Prima lo ha condotto al tradimento del Maestro e poi alla disperazione. Ha concluso la sua vita, impiccandosi. Gesù dice a Simone: “Simone, Simone, ecco: Satana vi ha cercati per vagliarvi come il grano; ma io ho pregato per te, perché la tua fede non venga meno. E tu, una volta convertito, conferma i tuoi fratelli»” (Lc 22,31-32).  Pietro dice di Giuda: “In quei giorni Pietro si alzò in mezzo ai fratelli – il numero delle persone radunate era di circa centoventi – e disse: 6«Fratelli, era necessario che si compisse ciò che nella Scrittura fu predetto dallo Spirito Santo per bocca di Davide riguardo a Giuda, diventato la guida di quelli che arrestarono Gesù. Egli infatti era stato del nostro numero e aveva avuto in sorte lo stesso nostro ministero. Giuda dunque comprò un campo con il prezzo del suo delitto e poi, precipitando, si squarciò e si sparsero tutte le sue viscere. La cosa è divenuta nota a tutti gli abitanti di Gerusalemme, e così quel campo, nella loro lingua, è stato chiamato Akeldamà, cioè “Campo del sangue”. Sta scritto infatti nel libro dei Salmi: La sua dimora diventi deserta e nessuno vi abiti, e il suo incarico lo prenda un altro” (At 1,15-20). Ora lo sappiamo. Satana non lascia quanti un giorno gli appartenevano e hanno deciso di non appartenergli più. Lui sì che va in cerca “della pecora che ha lasciato il suo ovile”. Non concede sonno ai suoi occhi, finché ogni pecora che ha abbandonato il suo gregge non ritorni sotto il suo governo e la sua obbedienza.

Allora alcuni scribi e farisei gli dissero: «Maestro, da te vogliamo vedere un segno». Ed egli rispose loro: «Una generazione malvagia e adultera pretende un segno! Ma non le sarà dato alcun segno, se non il segno di Giona il profeta. Come infatti Giona rimase tre giorni e tre notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell’uomo resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra. Nel giorno del giudizio, quelli di Ninive si alzeranno contro questa generazione e la condanneranno, perché essi alla predicazione di Giona si convertirono. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Giona! Nel giorno del giudizio, la regina del Sud si alzerà contro questa generazione e la condannerà, perché ella venne dagli estremi confini della terra per ascoltare la sapienza di Salomone. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Salomone! Quando lo spirito impuro esce dall’uomo, si aggira per luoghi deserti cercando sollievo, ma non ne trova. Allora dice: “Ritornerò nella mia casa, da cui sono uscito”. E, venuto, la trova vuota, spazzata e adorna. Allora va, prende con sé altri sette spiriti peggiori di lui, vi entrano e vi prendono dimora; e l’ultima condizione di quell’uomo diventa peggiore della prima. Così avverrà anche a questa generazione malvagia» (Mt 12,38-45). 

Satana inizia sempre dall’alto per prendere ciò che un tempo era suo e perché diventi sua ogni persona. Se è stato tentato Gesù, sarà tentato ogni altro suo discepolo. Chi Satana vuole strappare al regno di Cristo Gesù? Prima di tutto il papa, poi i vescovi, poi i presbiteri, poi i diaconi, poi i cresimati, poi i battezzati. Religiosi e religiose sono per lui prede prelibate. Prede prelibate sono anche gli aderenti di Associazioni, Movimenti, Gruppi Ecclesiali. Quando conquista una di queste anime, veramente la condizione diviene peggiore della prima. Quando un servo di Cristo diviene schiavo di Satana, quando dalle ali dello Spirito Santo si passa sulle ali di Satana, sarà difficile, se non impossibile, ritornare alla condizione di prima. Ci si immerge in tenebre sempre più fitte e in idolatria sempre più universale e in immoralità devastante. Si può tornare indietro? Diviene assai improbabile. Occorre il rinnegamento pubblico di tutto il male che si è fatto con l’abbandono di Cristo Signore. Occorre una potentissima grazia di Dio. La storia ci dice che quanti sono caduti dal trono della grazia e della verità, quasi sempre hanno perseverato nella falsità e nella menzogna. Chi vuole non cadere nuovamente nelle mani di Satana deve porre ogni attenzione e vigilanza alla cura della sua vita spirituale. Quando si tralascia l’obbedienza alle regole date da Gesù, il passaggio a Satana è sempre possibile. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il cristiano mai da servo di Gesù diventi schiavo di Satana.
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